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BOLLETTINO POLITICO 


La data della riunione del Congresso 
è sompro indecisa. Così un telegramma 
da Vienna, in risposta al Daily Ners che 
annunciava la riunione del Congresso 
rante. La Pall Mall Gaselte 
lino che gli insiti della Ger- 
mania pel Congresso saranno  spadili 
anto quando le trattative. prelimi- 
iutsvolate dall'Austria, saranno 
queste trattative sono fa- 
la base su cui poggiano è 
e il desiderio di deliberare. 
riamente come la fiducia in un risul- 
tato soddisfacento sono vivissime e pres- 
sochè uguali nei vari gabinetti ? 
la Pall Mall Gazette poi assicura 
che il principe di Bismarck è realmente 
Ammalato e che non ha nessuna vo- 
lontà di presiedere il Congresso. Finora 
ogli non avrebbe dato nessuna formale 
essa în proposito e anzi intende 
ro a riposare nel castello di Lauen- 
o. Poichè lo sì afferma con tanta 


proî 


insistenza @ da tonti giornali, non ab- 
biamo nessuna diflicoltà di ammettere 
che la melattia nervosa del gran can- 


© tedesco sia positiva e non di- 
plomatica. Ma un'avvertenza sarà pur 
lecito di farla ed è questa : che il pria- 
cipo di Bismarck non è tal uomo da 
ingolfarsi con leggerezza in un'impresa 
che presena tanta e così gravi. diffi- 
coltà, Se il principe di Tismarek non 
è sicuro che tutte la potenze aderiscano 


al Congresso, non solo, ma che il Con- | 


gresso possa dare risultati. pratici e 
soddisfacenti, nessun dubbio circa ilri 
tardo che avremo nella spedizione de- 
gli inviti della Germania ai vari gabi- 
netti. 

Dal linguaggio di ieri dei ministri 
nelle Camere inglesi non è esclusa l'a- 
desione della Gran Bretagna alla Con- 
ferenza, ma badisi che il plenipoten- 
ziario inglese andrà alla Conferenza 
per discutere è fare obiezioni, non già 
per inchinarsi dinanzi ai fatti compiuti 
come pretenterebbo la Russia, più 0 
meno appoggiata dalla Germania. 
neppure. l'atteggiamento quasi passivo 
della Francia e la sua adesione pro 


forma a ua Congresso che dovrà san- 
tire la distruzione dei trattato di Pa- 
rigi del 1876 @ del trattato di Londra 


conchiuso durante i grandi avveni- 
menti del 4870, non inspira poche in- 
quietudini a Berlino © a Pietroburgo. 
Già abbiamo veduto con quale interesse 
la Gazzetta Nazionale © la Gazselta 
della Germania del Nord trattano que- 
at argomento. Oggi è anche il Nord 
che risponde con vivacità alla Rép 
bique e al Monitew. È l'Austria-Ui 
gheria ? Nella Commissione del bilancio 
liel'a Delegazione austriaca, il conto 
Andrassy fece ieri alcune dichiarazioni, 
in apparenza molto soddisfacenti. Non 
ossera negli intendimenti dell’Austria- 
Ungheria l'occupazione della Bosnia; il 
forno di Vienna aver già chiariti 
interessi della monarchia prima della 
guerra, e la Russia averli trovati ra- 


APPENDICE 


LA VERA ARISTOCRAZIA 
(dall'inglese) 


L'insonne filosofo clie allora esami- 
‘a codesto Guglielmo, era un tott'al- 
to uomo, e cominciò di repente ad at- 
vedarsi del valore intrinseco del sognato 
grand'uomo, del quale niuno sapeva l'e- 
Ftenza a dieci miglia dalla casa dei 
Suoi antenati e cho li pure sarelbe 
Xiato dimenticato dopo tre mesi che la 
Sua bara fosse calata sotterra : un es 
sero inutile, buono n nulla, senza sale 
niè sapore; buono solo n spendere nel 
labacco ciò che avrebbe potuto bastare 
ul mantenimento di due famiglie o a 
far ponpa della sua uniforme in un se: 


gione: 
mano! 

La reazione fu amara, ma 
Ebbene! quand'anche ei sì decidesse a 


gionevoli e giusti; non trattarsi di mo- 
bilizzazione dell'esercito pi 
gresso, 
‘una soluzione pacifica di tutte le 
coltà e contentare tutte le parli 
rendere inutile ogni provvedimento. 
Però il conte Andrassy foce delle di- 
chiarazioni anche nelle Commissioni della 
Delegazione ungherese, e qui, quantun- 
quo ‘il telegrafo non lo dica, il gran 
cancelliere fa molto esplicito ed entrò 
in particolari assai interessanti intorno 
alla quistione orientale e agli interessi 
dell'Austria ed alle trasformazioni che 
sarebbero voluto dalla Russia © nallo 
stesso tempo urterebbero contro le e- 
dute 6 gli interessi della monarchia. 
Le spiegazioni del conte Andrassy fu- 
rono confidenziali e non seranno ripro- 
dotto nel processo verbale della seduta, 
ma esso produssero — dice un telo- 


| 


! sarà costituito, dovrà svolgere più mi- | il 


gramma da Vienna — una vivissima , 


impressione. 

Del resto, non abbi a leggere 
la Presse, questo giornale finora così 
compiacente a cavalleresco verso la Rus- 
sia, @ che invocava un diritto nuoro 
sullo rovine delle antiche finzioni diplo= 
matiche, e inneggiar: al principio delle 
nazionalità, quasi che dal trionfo di esso 
dovesse scaturire la salvezza e la gran- 
Rezza dall'Austria-Ungheria, per persua- 
dorsi che anche nelle regioni uffic'ali e 
militari di Vienna si ha poca fiducia 
nel Congresso e meno nella modera» 
zione della Russia. 

La Presse vedo l'Austria-Ungheria 
ridotta a potenza di second’ ordine pel 
fatto solo della costituziono del regno 

che equivale alla dominazione 
russa lcani , 0 degli altri Stati 
alla frontiera che godranno della pro- 
tezione russa e cercheranno di esten- 
dorsi sempre più, senza tanto rispetto 
per la pace e pel decoro e per linte- 
rità della monarchia austro-unghereso. 

Un telegramma da Parigi dice che 
nesenna decisione importante sarà presa 
prima dell'arrivo del generalo Ignatieff 
A Pietroburgo. Intanto bisognerà ras- 
segnarsi ai rimproveri del Giornale di 
Pietroburgo. Come s'è visto, al Gror- 
nale di Pietroburgo duole che si ana- 
fizzino le condizioni di pace prima di 
conoscerle e che una gran parte della 
stampa europea si abbandoni a una de- 
plorabile discussione nel vuoto. 

Ma si putrebbo domandare al Gior- 
nale di Pietroburgo se non merita an- 
ch'egli buona parlo del biasimo che 
‘vorrebbe infliggere alia stampa europea, 
Ifurzandosi a dimostrare che queste 
condizioni di pace, che si circondano di 
tanto mistero, attestano dei miti propo- 
siti della Russi 
offesa alle suscettibilità © agl'intoressi 
di questa © quella potenza? I telegrammi 
della sera non contribuiscono certa- 
sente a semplificare la situazione. Tutte 
le navi da guerra inglesi che passano 
da Malta per recarsi in Inghilterra ri- 
covettero l’ord.ne di fermarsi colà per 
fortificare la fivtta. Il Times ha da 
Vienna che la Russia persisto nella sua 
idea di sottoporre al Congresso soltanto 
lo parti del trattato che toccano gl' in- 
terbssi europei. Si aggiunge che |’ Au- 
stria appoggerà probabilmente l'Inghil- 
terra nella domanda cho la Grecia sia 


——————@ 


rigenerare il fatuo bellimbusto che gli 
stava dinanrî, da qual parte savova a 
sifare? Non potesa ricondursi al co- 
spetto vaterno e dire : pater, peccati; 
Ehà ciò a nulla gli sarebbo valso nè 
presso al padre stesso, nè al fine che 
potesse proporsi. Non potea inserire na 
Fitiso nel Times, ovo dicessi che G. E. 
Area scorto l'errore della propria cor- 
dotta © pregava A. M. di mandare una 
riga al Caffè di Gloucester , dichiaran- 
dogli se volesse concedergli un secondo 
sbboccamento. Non poteva nemmeno 
fare il cammino porcorso © ritornar- 
seno alle sue stenza in Albany, perchè, 
che cosa avrebbe pensato la sua perla 
Gi servitore e che così cotaunicato agli 
filui servitori a vederlo correre su e 


@ non recano nessuna | 


giù col treno espresso, senza uno scopo | 


visibile? 

A tali ineschine 
noi sono soggetti. 
glio è podaroso nel Parlamento, sono 
Spesso nello case loro schiavi del loro 
sPtel do chambre. Sicchè, posto che il 
suo passaporto 
rigi e il suo bagaglio indirizzato a Pi 
rigi, a Parigi si volso il novello peni- 
tonie Blasé in uno stato di animo mi 
sorabile da potersi paragonare a quello 
Gi Don Giovanni quando l'avvinso la ge- 
Jata stretta del commendatore. 

‘Ahimè, cho niuno do' selto savi del 
moderno Ateneo non pensi a formare 


fivenze molti di 


Uomini »l cui consi- | 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


rappresentata al Congresso. Come ab- 


a del Con- | biamo fatto osservare ieri, ln cancello- 
im Congresso clio potrà dare | ria di 

R- | in questa sollecitudine dell'Inghilterra © 
0 | dali Austria per la Grocia un atto di 


roburgo “non può ravvisare 


la Russia. 


benevolenza vé 


e sceet 


UN PROGRANMA MINISTERIALE 


Il discorso indirizzato alla 
dall'on. Cairoli, nell'atto di prender pos- 
sesso del seggio presidenziale, va con- 


tilerato come il programma del nuovo | con onore si richiedono ferma volontà 
ministero in gestazione. È un programma | e somma energia. 


per sommi capi, che îl gabinetto, quando 
nutamente ne'suoi molteplici particola 
ma fia d'ora addita chiaramente la v 
per la quale l'on. Cairoli si vuol met 
tero. Non si potrebbe immaginare un 
ministero presieduto dall’ on. Cairoli, 
cho si prosontasse al Parlamento con 
un programma in qualche parto diverso 


Camera | meno da riguardi personali che oggi sn- 


| 


da quello esposto, due giorni avanti, | 


dallo stesso on. 
della Camera dei deputati. Chi ciò sup- 


Cairoli come presidente | 


ponasse offenderebbo la lealtà di quel- | 


l'uomo egregio e rispottabile, e un ga- 
binetto che prima ancora di meltersi 
all'opera smentisso le parolo del suo 
capo 0 si adoperasso a mularne îl si- 
gnificato, non sarebbo sorio nè auto- 
rovole. 

Le parole dell'on. Cairoli vanno dun- 
quo acceltate senza sofisticarsi sopra, 
senza conto»cerle, senza cercarvi un 
concetto diverso da quello che in esse 
naturalmente si manifesta. L'onorevole 
presidente della Camera ha detto che la 
‘ua eleziono alla Presidenza rapproson- 
tava un pensiero, un desidezio di conci- 
Iiazione; ovidentemento qui si tratla, in 
primo Inogo, della coneiliazione fra le 
vario o disgrogato frazioni della sini. 
stra, Riuscirà egli a riunirno le sparso 


membra? Sarebbe, a nostro avviso, una | 


impresa quasi impossibile. Se sì trat- 
tasso di un partito compatto, composto 
di clementi omogenei e inspirati o gui- 
dati tutti dai medesimi principii, l'on. 
Cairoli avrebbe ragione di accingersi a 
ricostituirlo, rialzandono la bandiera. 
Svonturatamento, le cose non istanno în 
questi termini. Nella sinistra si agitano 
opposto correnti, si urlano e si com- 
battono fre di loro irreconeiliabili in- 
teressi o in duo anni si sono accumu- 
lati gli odii @ i rancori. 

Un partito in cosifatte condizioai, può 
essoro compatto quando è minoranza ed 
opposizione, 


| persui 


perchè allora il suo ufficio | 


si riduco ad abbattere gli avversari; | 


cossa d'esser talo 0 si 
giungo al potero ed è obbligato a edi- 
ficara sulle rovine che son frutto del- 


quando | 


l’opera sua. Tutto ciò ch'è accaduto dal. 


18 marzo 1876 fino ad oggi, conferîi 
questo nostro giudizio o dere servir di 
‘ammaestramento per l'avvoniro. 

L'onor. Cairoli s'illuderebbo se spo- 
rasso di formare un ministero gradito 
è simpatico a tutto lo frazioni della si- 


——__ —__ > 


un sistema filosofico , atto a conci! larsi 
Je buone grazie della nostra crescento 

‘oventù ! Almeno sorgesse un nuoro 
Fénélon tra i nostri vescovi contempo- 
ranei a comporre un nuovo Telen1aco 
per il vantaggio de' nostri giovani bri- 
Tanni! Ma, ohimè , codesti non sono 
cho più desiderii al pari di molti alli 

Frattanto, il giovano Eustaco, al ria- 
prirsi della’ nuora Sessiono, riprese il 
tuo posto nel Parlamento ; cangiato in 
modo come se alcun portento di magne- 
jo avesse trasformato la sua notura. 
Ei si sentiva immonsamento sollevato © 
libero come da un peso. 

Non avea peranco impreso nulla, 
traone che la risolui ione di contem- 
plare faccia a faccia il mondo con fer: 
mezza. Ma son tali risoluzioni che pon- 
gono la prima base d'ogni futura gran- 
denza. 

Rimeneva ora soltanto il tener chiuso 
l'orecchio come la principessa Parizade, 
alle vano voci che volevano arrestare 
il suo progresso. 

XVIL 

— Ma qual vantaggio provedeto per 
noî, capitano Davenport, nel vostro tra- 
ferirsi a Londra ? — chiesola signora 
Mosdowes mentre sederano tulti @ tre 
famigliarmente riuniti intorno al tavolo 
del thè, la sera seguonto all'arrivo 
Marco a Clifton, già 


| revole Cairoli ha enumerato i desideri 


nimati (dopo ; st@ sortire a piedi... 


NE 


netto eni si spedisce 
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anticipato. 


nistro, So vnolo che la sua navo superi | 
le tempesto e corra sicura e spedita, 
bisogna che da buon capitano getti in 
mare una parto del carico 6 sì contcati 
dell'appoggio degli uomini cho pongono 
gl'intoressi del paoso sovra quelli della 
loro chiesuola, per non dir peggio. Bi- 
sogna che non si lasci guidare da con- 
derazioni regionali o municipali o tanto 


rebbero, più che mai, inopportuni. Siamo 
in un momento difficile @ ad uscirne 


Noi non crediamo che nella sinistr: 
numero degli uominì indipendenti 
parziali, solleciti del bere della. pa- 
tria sia così scarso come le apparenze 
farebbero temere. Da questi V'on. Cai- 
roli dove principalmente attingere la 
propria forza, per prepararsi allo insidio 
e agli assalti che gli verranno moesi da 
tutti coloro che speravano di volgere il 
terzo ministero di sinistra ‘unicamente 
proprio profitto. Sarà un tentativo di 
conciliazione su basi mono larghe, ma 
l'on. Cairoli non correrà il poricolo di 
innalzare il suo ministero sull'are 
L'esperienza insegna che vivono i mi- 
nisteri i quali sanno a mano a mano ac- 
crescere la schiera dei loro fautori; pe- 
riscono inveco quelli cho fin da bel 
principio sacrificano Ja qualità al nu- 
mero. Questo fa l'errore dell'onor. De- 
pretis; questo è l'errore che l'on. Cai- 
roli dovo guardarsi bene dal rinnovare. 
Della fede monarchica dell'onorevole 
president della Camera, futuro. pre- 
sidonto del Consiglio, non dubitiamo, 
e, a questo riguardo, le parole di ieri 
non ci giungono nuove nè inaspettate. 
Non v'è ormai alcuno in Italia, il quale, 
salvo che la passione gli faccia velo 
alla mento ed al cuoro, non intenda 
che il principio monarchico è una forza 
6 una guarentigia per la nostra gio- 
vine nazione. È tutti coloro che, come 
l'on. Caîroli, hanno sofferto o combat- 
tuto per l'Italia, temono sovra ogni 
altra cosa di compromettere i risultati 
conseguiti a prezzo di tanti sacrifizi. 
Lcito alla fantasia di faro i più arditi 
voli nel campo delle teorio e delle lon- 
tane aspirazioni, ma quando si scendo 
nell'ordine dei fatti e dello necessità 
presenti, non vè uomo di Stato che 
non sia costretto ad aprir gli occhi 
all'evidenza. Lo dichiarazioni dell'ono- 
revole Cairoli sgorgano pertanto dalla 
ine dell'animo suo e valgono 
come la parola d'un uomo d'onore. 
Quanto all'indirizzo politico e ammi- 
nistrativo del nuovo ministero, noi, | 
coma dimostriamo anche in altra parte 
del giornale, pubblicammo il testo pre- | 
ciso ed esatto del discorso dell'onore | 
vole presidonte del Consiglio. Accen- 
nando alla necessità di riforme tribu- | 
tarie, amministrative © politiche, l'ono- Î 


del pioso appunto nell'ordine in cui li | 
vediamo manifestarsi. Lo nostra isti» 
tuzioni politiche possono venir migl 


conto dolorose spiegazioni) da una inti- | 
mità tanto cordiale come so la loro a- | 
micizia datasse già da un mezzo seculo. | 
— Millo! diecimila! — fu la calo- | 
rosa zisposta — In primo luogo, per | 
chi nom ha molti mezzi, Londra è il! 
luogo del mondo da potorci vivere più 
a buon mercato. In sscondo luogo, poi 
chè voi desiderato rinunciare addirit 
tura allo vostre consuetudini di tempi | 
più felici, un congiamonto si completo | 
Agevolerà molto fl edito. E poì co-| 
desta mia cara cuginetta trarrà una vita | 
più allegra. 
La signora Meadowes sperava forso 
lla maggior pro- 
16 di fami. 
glia nel loro avvicinarsi ai suoi geni- | 
fori. Ma Amy trovava abbastanza va 
lidi i suoî argomenti. Ella cominciava 
già a valutare l'eloquenza del suo bel 
cugino quasi al pari dei suoi magnifici 
disogni. 


co a ragione, cara mamma 
— diss'olla, cho avea adottato il nome 
famigliato cho sua madre, turbata da 
penoso reminiscenze, trovava impossi- 
bile il profferire. — Io ho ripensato al 
progetto della casettina in campagni 
che vagheggiano per Ja prossima  pri- 
mavera. Ma vi si oppongono mille dif- 
ficoltà : voi non potreste vivere sî' di- 


rato; nè ci faremo noi a difendera la 
immobilità politica , mentre tutto pro- 
gredisce, © la cultura genoralo sì è- 
stende, 6 il bisogno di partecipare alla 
rita pubblica si fa più intenso in tutti 
gli strati sociali. Ma lo più convenienti 
riforme politiche non danno alcun frutto 
so non sono precedute ‘dallo riforme 
amministrative. Il paoso è stanco di 
convulsioni, d'incertezzo, di mutamenti; 
vuol paco © tranquillità , retta e sollo- 
cita amministrazione della giustizia, fa- 
coltà di svolgere le proprie industrie e 
di raggiungere quel grado di prosperità 
al quale ha diritto. Le riforme politi» 
che riescono ben più facili e proficuo 
quando hanno a fondamento la stabi- 
lità degli ordini amministrativi e sono 
sorretto dalle soddisfacenti condizioni 
economiche del paeso. 


Oriento. Dolbiamo csigora che 4 risultati 
della guerra siano così limitati, cho i no- 
atri intoressi, nò quelli dell'Europa non 
vengano lesi ‘o cho Il risultato delia cone 
‘elosiono della pato sia una solotiono sod- 
disfasonto quanio più è possibile, o non 
una modificaziono dolla potenza” relativa 
degli Statl. 

‘< La missiono della Conferenza consi- 
atorà nel porro il risultato reale dollo opo- 
razioni militari in armonia con questo con- 
otto, o ciò nell'Intoresso della, Russia ‘al 
pari ‘cho nell'interusso dell'Europa, 

La Russia ha intrapreso una missione 
dificile, So gli accordi conclusi al quar= 
tier generale russo fossero posti in vigore 
nel modo stabilito dui contraenti per um 
metà dollu Turchia, 
qualo sarchbo la sorto riserbata 1 
metà di questo paeso, a quali: propo 

dovrebbe ridurre la Turchia affinchè po- 
tosso continuare ad esistere, como. si po- 
trebbo assicuraro ancho agli altri cristiani 
d'Oriento il miglioramento della situazione 


isognerebbo chiedersi 
altra 


All'on. Cairoli, salito al potoro in 
nome della moralità pubblica, noi augu- 

imo cho non trovi troppo gravi osta- 
coli all'effettuazione delle suo buone 
intenzioni. Lo giudicheremo dallo opore; 
ma intanto ci piaco di prender atto dei 
punti principali di un programma, che 
vogliamo sperare sia pur quello del 
futuro gabinetto. 
—L-e__ 
IL DISCORSO DEL CONTE ANDRASSY 

Diamo il testo dello dichiarazioni del 
conto Andrassy allo Commissioni dello de- 
Jegarioni, relativarzento allo stato attoale 
della quistione d'Oriente: 

< La sitoazione politica è presentomento 
dominata da duo avvenimenti la_sotto- 
scrizione dei preliminari di paco 0 la pro- 
spettiva d'un Congresso destinato a stobi- 
liro in modo definitivo i risultati della 
Non ‘voglio entrare in un'analisi 
iminari di pace 


pagno, si siano fatti 
litari prima 


non 
Cosi 
è, sopratutto nel caso in cui gli accordi non 
sono considerati come definitivi, ma de- 
vono serviro di base per un accordo dell- 


ivo da adottarsi più tardi, A ciò si og- 
giungano osagerazioni o contraddizioni delle 
Sotizio telegrafiche provenienti. dallo fonti 
più divorso. Non è da stupirsi dunquo so 
l'immagino complessiva desta un' impres- 
sione meno tranquillizzante. 

« Non è lontana l'epoca in cui si rap- 


prescatava la Russia como militarmento 
Dotente, como una potenza cho non era in 
Grado di tener festa alla Turchia 0 di af- 


fermarsi como grande potenza, Oggi si vuol 
far comparire minacciata tutta l'Euro; 


contemporanermente dallo intenzioni 2g- 
gressiva della Russia c della sua potenza 
milita: 


< Viviamo noll'opoca dei telegrali, il gi 
jo d basato con una certa nervosità su 
brovi relazioni tulegrafiche è quindi l'opi- 
niono pubblica passa da un estremo all'altro. 

‘ Secondo: me, la situazione generalo si 
prosontorà probabilmonto sotto un aspetto 
meno inquietante. La Russin ha dichiarato 
2 più ripreso cho non sfodererebbo la spada 
ad ‘uno scopo egoistico, ma allo scopo, del 
miglioramento della sorte dei. cristiani di 


— E v'immaginate, cara — disse la 
signora Meadowes, sorridendo del suo 
entusiasmo, che Londra wi renderebbe 
più forte per poterlo faro? 

— Potresto ottenere il modo di an- 


legno con minore sposa — disso 


— non si sarebbe tanto sorvegliate e 
spinto coma lo siamo qui, dove ogni 
formica prende le proporzioni di un o- 
lefante. Nel mezzo al gran movimento 
di Londra noi saremmo inosservato. 

La signora Meadowes non era solita 
a far molte interrogazioni; altrimenti 
Avrebbe potuto mostrare alcuna sor- 
presa dei vantaggi che Amy sco) 
tn tratto ad un luogo per il quale 
vora sempro dimostrato il massimo 
sguslo. 

'— Rammentato, cara figliuola — dis 
sella — che nel deciderci a lasciar 
questo luogo, dobbiamo badare a non 
ci ingannare. Non possiamo permet- 
torcì di esser esigenti o capriccioso... 
Sarebbe una colpa il por mano a quel 
piccolo capitalo ricsvato dalla vendita 
fl castello (e che è la vostra sola dotoy 
mia cara Amy!) per soddisfare ai ca- 
ricci nostri. 

— Non temete, non temete, carissi- 
ma mamma ! fo sono convinta, da tutto 


stanto da consiglio medico ; non potre- 


accordato a quelli di una parto della Tor- 
ahia ed in che cosa dovrebbero consistere 
jo por la rea®izzazione dello ri- 
tra parto. 
‘« Questa dilcoltà enormi non possono e 
‘superato cho medianto un accordo del 
iropa. È completamento impossibilo che 
una sola potenza adempia u questa missione 
sonza l'appoggio, ovvero contro la volontà 


| dolle altro potenze. Lo Stato che avesse la 
| pretensiono di re; 


ro questo quistioni se 


| speraro cho lo. deliborazio 
| eondurranno ad un accordo. Il governo sì 
recherà al Congresso colla missiono di man- 
l tenere la paco @ colla forma risoluziono 
| di difondero energicamento gl'interessì au- 
stro-unghoresi, como pure gl' interessi del- 
| Europa. 
|'°a D'altro canto, però il governo d'an 
| paeso tanto soriamento intoressato negli av- 
| Yenimenti, non pottebbo basare i suoi cal- 
| coli sopra semplici sporanze. Avevamo ri= 
| Sorvato la nostra sziono pal momento in 
| Sui sarebbe conclusa la paco, azione per 
la qualo bisognava concentrare tutto Jo forza 
| della monarchia. Il governo si rivolgo alla 
fappresentanza nazionale col sentimento del 
dovare che gl'impono di garé 
ressi dell'impero contro ogni sorpresa, 0 
di non contare somplicemente sopra argo- 
menti politici in un momento in cui tutto 
lo potenzo intoressate comparivano armato 
di tatto punto. 

« Non abbiamo l'intenziono di mobilitare; 
non chiediamo cho i merzi por adottaro i 
provvedimonti necessari in caso di certo 
eventualità. Non vba in ciò alcun pensiero 
ostile contro questa o quolla potenza hò 
alcuna vana dimostrazione, ma unicamento 
nin provvedimento di precauzione contro 
non importa quale eventualità, ed un'af 
maziona do'la missione, spesso constatata, 
del governo, di difendera gl' interessi del- 

Furopa d'accordo coll o gl'inte- 
ressi austro-uugheresi mento, a 
suo rischio e pericolo. 

‘ Non è un voto di fiducia cho reclama 
il foverno, nò un erudito cha lo dolegazioni 
iccordano al ministro attualo, ma un cre- 
dito ch'esso devono dare ad ogni gororno, 
dal qualo attendono ch'esso possa assumere 
la responsabilità di tutelaro, nello circo= 
atanzo attoali, gl'interessi della monarch 


—_— —-+-—_ 


—————_n 


borghi di Londra costerebbe meno che 
queste odiose case a dozzina e sarebbe 
proprio il fatto nostro. 

— Il rettoro o il dottore Barnaby la 
pensano diversamente. 

— Degne persone, non no dubito, 
ma por certo giudici poco atti di tali 
coso! — esclamò il capitano, — Cho ne 
sanno essi del mondo o di ciò che ac- 
cado al difuori della loro parrocchia ? 

— E noi, oimè, ancho meno! Ep- 
però, s'anco altra ragione non vi fosse, 
siamo più al sicuro in campagna. 

— Voi fato bon poco conto del mio 
zelo e dolla mia prodezza qual vostro 

ono, mia cara zia! — insisteva il 
incoraggiato dagli sguardi di 


copilano, 
Amy. — Non mi avete promesso 
mane di acceltaro i mioi poreri seri 
come di un amico, di un nipote, di un 
figlio? 

— Con molta riconascenza. Ma voi 


ritornerete al vostro reggimeni 
2 Nom più! Non ne voglio più 5a- 
pere di fare il soldato. 
— In ogni modo, voi avreto impogni 
od occupazioni che vi costringerînno a 
lasciarci ben di soventi sole. 


(Continua) 


ciò che m'ha detto mio cugino Marco, 
che una piccolissima casettina noi sob- 


ASSE ECCLESIASTICO 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il pro- 
spetto doll vendilo dei beni immobili per= 
venuti al Demanio dall'Asso ecclesiastico. 

Nel meso di febbraio 4878 ebbero Inogo 
211 lotti, che, messi all'asta nl prezzo di 


lire 301,909 02, sono stati aggiudicati per 


stati 490; il prezzo d'asta, liro 238,470 
il prezzo di aggiusicazione, lire 270,588 
Nel periodo dal 20 ottobre 4847 a tutto. 
God Jotti; il 
d'asta complessivo era stato di liro. 
0,107 77 è il prezzo d'aggiudicazione 
0,049, 


prezzo 


braio del 487 
il prezzo d' 
prezzo d'aggiudicazione, di liro 
© 20 cent. 


si è doluta delle notizie da me serittevi 
intorno al processo che si sta istruendo qui 
pel matrimonio dell' onor. Crispi , e parla 
d'insinuazioni e di false dicerie, Doro sono 
questo insinuazioni ? Il contegno serbato dal 
vostro corrispondente durante il bailammo 
dovrebbo 
ssumonO. 
se dell'on. Crispi cho se si fossero 
fre insinuazioni era quello il tempo 
propizio, e non questo in cui il magistrato 
è in potere del fatto © le nolizie 0 gli ap- 
prozzamenti iuesatti dei giornali non pos- 
o aver valore sull'animo suo, che deve 
spassionatamente giudicare. 

Iosinnazioni, dunque, no, e false dicerio 
nemmeno, La Jiforma dico non esser vera 
la notizie da me riferite. Ma ho io asaicu- 
rato ehe sono vero? Ilo solamente detto ci 
eb qualcano dei testimoni dell'atto notorio 
la deposto innanzi al magistrato, ciò 
quel testimone ha constatato, ha dato per 
corto, e mi fa facilo conosoere i suoi detti 
perchè quel testimone non no fa un mistero, 
Sc tutto ciò sia falso o vero mi reputo in- 
competente a dirlo, © stimo che incompo- 
tente dovrabbo credersi ancho la Hiforma, 
Per continuare la cronaca vi dirò che non 
ancora è stata intesa dal magistrato la si 


i divengenzo surto 
nell' Associazione costituzionale, per cui si 
dimisero gli onor, Pisanelli, Gallotti, Pe- 
pere, Benoventani, Pandola , De Martinis. 
Parvo a questi egregi uomini che nello ul- 
imo elezioni del quinto del Consiglio di 
rottivo si fossero fatti provalero criteri 
partigiani ed esclusivi, o punto fossa giu- 


slificata l'esclusione del Do Zerbi. 

Jeri sera si riuni l'Associazione ; e quella 
parte del Consiglio direttivo che è rimasta 
al suo posto onnunziò le dimissioni de 
colleghi. Il socio Tofano propose 
del giorno di larga fiducia ai dimissionar 


progandoli dî ritirare le dimissioni. Il conte 


Cspitelti con grando calma © moderazione | 


 inutilo un voto di fiducia, quando 
sionari eran corti di mn aver de- 
meritato, o pregò il Tofano di ritirarlo. 

Era presento l'on. Borghi il qualo parlo 
sostenendo l'ordine dol giorno Tufano, Fece 
un lasinghiero elogio del Do Zerbi, disso 
cho l'incidente dello ultime elezioni non 
avea per nulla mutato l'animo e la ment 
del De Zerbi, o pregò l'assomblea a votare 
l‘ordino del' giorno Tofano che fu ascolto 
ad unanimità. 

‘Ad onta di ciò mì sì assicura cho i di- 
missionari persistono nel loro propesito. 

Il Comitato dei portatori di rendita turca 
aspotta da Parigi alcuni documenti, por de- 
cidora so deve associarsi all'opera di quel 
Comitato, 

È stata pronunziata la sentenza nella nota 
causa degli stadenti accusati di falsifica- 
zione di titoli. Il tribunale li ha tenuti col- 
pevoli per la maggior parte applicando però 
l'amnistie. 

%: partito «tune per Roma l' onorevole 
Bonghi. 


® ‘0. — A Palermo, 
più che in ogui altra città d'Italia, è na: 
turale che abbia fatto grando impressione 
la dimissione dell'on. Crispi alla vigilia 
dell'apertura del Parlamento © del dissorso 
della Corona, cd è anche naturale che non 
ai parli d'altro che di questo singolare av- 
venimento, il quale per la Sicilia, patria 
dell'on. Crispi, ha una importanza tutta 
speciale, Sarà forse vero, come annunziano 
vari dispacci particolari, che il Ci sii 
dimesso non volendo una nuova infornata 
di senatori e la prevalenza, nel discorso 
della Corona, delle riforme tributario alle 
politiche; ma qui niuno vi presta fede 
contrario sono tutti d'avviso, compres 
intimi amici personali, cho egli 
sia così precipitosamente caduto per l'af- 
faro del benedetto socondo matrimonio, che 
niuno sa perdonargli, se non altro per l'e- 
poca in cui fa contratto. È avvalorata per 
altro questa credenza da un dispaccio par- 
ticolare da Roma, pubblicato iersera dal 
Paese, nel quale è delto che 
caddo, personalmente, avendo chiesto un 
procedimento giudiziario per lo accuse lan- 
ciategli; politicamente, por i motivi che ho 
sopra indicato. 
"i. atato poi da vario parti telegrafato 
che, insieme al Crispi, si sarebbero di- 
messi i ministri Coppino e Perez, i qual 
però resteranno in esercizio sino alla no: 
mina dei loro successori, e questa noli 

stata accolta qui con grande rammarico, 
giacchè co! ritiro del comm. Porez si ri- 
fieno generaluente che andranno a monto 
tutte le belle speranze che si erano conce- 
pito sul di Jui affetto verso Ja sua città 
natia, la di cui mercé la quistione dello 
ferrovie siciliano saro!bo stata senza dulil' 
risoluta senza i desideriî di Palermo. 
"fa, sia ancho inesatto cho gli on. Cop- 
pino © Perez abbiano offerto lo loro dimîs- 
zioni, sarebbe follia il supporre cho il so- 
‘condo ministero Depretis potesso avere lun- 
gli anni di vità, od è per questo che o- 
guuno ha comincisto ad almanaccaro sulla 
probabilo combinazione di un nuovo gabi- 
netto, che possa resistere all'orto dei vari 


t| 
ni 


il Crispi | 


elementi discordanti © dissolventi cho co- 
tituiscono l'attuale maggioranza. 

lo non ho certamento la pretensione di 
faro dello osservazioni su questo argomento 
abbastanza spinoso; non è diflile, del re- 
sto, che, quando vì givazorà la prezcato, 
la situaziono parlamentaro si trovi cam- 
biata o modificata con la elezione, già av- 
venuta, dell'on. Cairoli a_presidento della 
Camera; corto è però che siamo in mo- 


menti molto critici, a scongiurare i quali 
occorre la virtu della 
‘stante attaccament 


alle patri 


alcun commento. Solo il Precwrsore 
vi ha speso sopra pocho lineo per dire che 
gli è sembrato una riproduzione del pro- 
gramma di Stradella. Questo vuol dire cho 
non no sono rimasti entusiasmati. All'i 
contro il Giornate di Sicilia, il di cui gio= 
dizio è conformo a quello dello Statuto, 
che no ha fatto un'esatta analisi, Jo ha 
trovato non molto felice, dicendo che il 
nistero avrebbe falto meglio di non accu- 
mularo lo promesse. Veramente, io non 
credo che si possa, senza spirito dî partito, 
pronunziare un giudizio diverso; il mini- 
stero, so non altro, avrebbe dovuto tener 
conto della sua procaria posizione © riflet= 
tere cho il gabinetto, cho dovrà succedor- 
gli, potrobbe non avere lo stesso programma, 
e, in questo caso, taluno promosso, che si 
son lasciato faro alla Corona, potrebbero 
non essero facilinene 0 prontamente at- 
tuate. Ala parrebbe che l'on. Depretis fosso 
profondamente convinto di rimanere eter- 
namento presidento del Consiglio dei mini 

0 che l'Italia dovesso sempre cullarsi 


di promesse, cho in realtà mai vengono 
mantenuto, 
Torna intanto în campo la quistiono della 


pubblica sicurezza în Sicilia, alla qualo pa- 
rea che l'on. Crispi avesse già. rivolto Ja 
sua particolaro attenzione. Vi dissi nella 
mia procedente corrispondenza cho era sua 
intenzione di fondare in Si 
ono genera'e di sicu 
giurisdizione in tut 
ora esatta, Infatti questi giorm 
Diicato gli articoli più importanti del nuovo 
progetto dell'on. Crispi, che consta di 400 
articoli, e che egli pensava di mandare a 
tutti i municipi di Sicilia ed a molti pro- 
prietari con l'invito di suggerirgli quello 
modificazioni è quelle idvo che avrebbero 
potuto avere più facilo e pratica attuazione. 
Oltre a ciò, non so se di sua spontanea vo» 
lontà 0 a proposta di questa prefellura, 
veva egli impiantato vario ispezioni di si- 
curezza pubblica in taluni punti interessanti 
dei dintorni di Pelermo , avendo apposita= 
mente spedito altri dieci delegati, ed es- 
sendo in animo di spedire quanto prima 
nuovi carabinieri cd agenti di questura, ol- 
tro a quelli già spediti; ma, ora che l'ono- 
revole Crispi non è più ministro dell'in- 
terno, che ne sarà dei suoî progetti e della 
sua Direzione generale di polizia, che qui 
avea incontrato l'aniversalo approvazione, e 
che anoullava completemente l'organizza» 
zione delle compagnie di guardie di sici 
rezza pubblica a cavallo, fatta non è ancora 
un auto dall'on, Nicotera? 

lo non intarloquisco sul progetto dell'o- 
norevole Crispi , perchè non so sa vorrà 
farno tesoro il nuovo ministro dell'inter; 
quello che so si è cho la sicurezza pubblica 
| în Siellia richiede 
| vedimenti, © ne fa prova îl telegramma 
spedito all'on, duea di Cesarò, che lo vi- 
sto pubblicato nell'Opiione, giunta ieri 
|. Questo Consiglio comunale ha di 

di far incidere su marmo la lettera del Re 
Umberto ai cittadini di Palermo, e di farla 
quindi collocaro nella sala delle Lapidi del 
palazzo di città, Oltro a ciò votava un In- 
| dirizzo, di risposta alla leltera, redatto dal 
consigliere comm. Di Marco, indirizzo che 
| stamani è stato pubblicato dai giornali. 


LA MORTE DEL CONTE SCLOPIS 


(Corrispondenza particolare dell'Orixione) 
| Terino, 10 marzo. 

(8.) E ancora bisogna occuparsi di no- 
erologia 

Dopo La Marmora e Vittorio Fwanuele, 
i ecco un altro dei nostri grandi che il 1878 
ci ha rapito nel suo non ancor lungo corse. 

Il conte Federico Selopis, como già vi 
| ho telegrafato, lia cessato di vivero eri 
| l'altro alle quattro pomeridiane, 

Ogui giorno si vanno facendo più rado 

lo già tanto diradato filo di quolla illustra 
pleiade di uomini , al cui senno 0 alle cui 
opere è particolarmente dovuta la risurre- 
zione di quosta nostra patria, E ciò mentro 
danno di sè così poco edificante spettacolo 
coloro nelle cui mani trovasi oggi affidato 
| il consolidamento dell'opera da quei grandi 
| compiuta. 
Dello virtù 0 doi meriti del conte Sclopla 
| come privato, como scrittore e come citta» 
| dino, e dolla parte da lui presa nell'italiano 
| risorgimento, direte voi meglio che jo non 
| saprei fare. 

To mi limiterò ora a parlarvi brovemento 
della impressione qui prodotta dalla sua 
scomparsa e degli onori resi alla sna me- 
m 


Non esagoro dicondo che il dolore per 
questa morte fu sentito da tutta la cittadi- 
nanza torinese, senza distinziono di classi 
0 di partiti; doloro tanto più sincero e 
profondo, quanto meno rumoroso, Pochi uo- 
mini erano così universalmento conosciuti, 
stimati e amati como il conte Sclopis. I 
torinesi no andavano a buon diritto orgo- 
gliosi © lo consideravano come una dello 
oro più pure e insiemo più splendide glo» 
rie, cui nessuna macchia offuscava. 

"Taluno forso trozava in esso un po' spinto 
il sentimento cattolico, a.a bassa voce tro- 
vava qualoho cosa a ridire, per esempio, 
sulla sua ostinata assenza da Roma o sul 
contegno da esso tenuto quando nel Consi- 
glio comunale si discusso la questiono del- 


l'insegnamento religion nelle segolo ele- 
mentari; ma siccome ora bea conoscila 


la perfetta sincerità dello suo cun. 
© la rettitudino esemplare del suo carat- 
tere, e siocome lo suo convinzioni religiose 
non gli avevano impedito di rendere tanti 
© tanto segnalati servigi alla patria, cosi, 
ancho pei più schifltosi, ciò tutt'al più era 
un néo, non una macchia, 


azioni | 


| 


| 


Ancora pochi giorni or sono lo si vedeva 
fare lo suo solito passeggiate, camminando 
dritto © disinvolto, come so non gli pesas- 
soro gli ottant'anni oramai vicini, o gli si 
pronostienva una ben più lunga esistenta. 
Lo suo facoltà crano tuttora nel loro pieno 
vigore © la sua laboriosità meravigliosa per 
l'età sus. Martodi, 6 corrento, quando gl 
si manifestarono i primi sintomi del male, 
stava lavoraudo intorno a un'epigrafe per 
un funerale, L'indomani la malattia erasi 
già manifestata con sintomi inquietanti, e, 
atanto l'età dell'infermo, feco rapidi pro= 
gressi. Fu qualificata polmonite doppia, con 
forma catarrale, o a complicarla si aggiun- 
sero vomiti intensissimi. Fa appunto uno 
di questi sforzi di vomiti cho pose fino, il 
vonerdì, alla preziosa esistenza. 

11 conte Sclopis conservò fino agli ultimi 
momenti la pionezza dello me facoltà, o la 
sua morte fu degna della sua vita. 

Strazianto fa la scona cho suscesso ap- 
pena fu egli spirato. La csimia gontildonna 
contessa Isabella, cho por 10 anni gli fa 
compagna © cho non avova lasciato nn 
istanto il suo capezzale, scoppiò allora in 
così dirotto pianto che tutti gli astanti non 
poterono a meno di associarsi allo suo la- 
crimo e alla sua angoscia. 

Anche dopo la miorle volle la nobile 
donna rimanere accanto all'amatissimo con- 
sorte e aiutare a vestire il cadavero o a 
comporlo nella bara. Possa ella ricevero 
qualche conforto dall'anivorsale rimpianto. 

II conte Sclopis aveva espressa la vo= 
lontà che il suo faneralo avessa luogo in 
forma puramente religiosa e senza apparato 
di sorta. 

Il fanoralo ebba luogo stsmati 
oro 7 12, e, malgrado la conosci 
lontà del defunto, non riusci meno impo- 
nonto, benchè senza apparato e senza 
pompa. 

Apriva il corteo ua mezzo pelottono di 
guardie manicipali; seguivano alcune com- 
pagnio di giovinotte della Sacra 
e di altra Corporazione religiosa 
clero della chiosa del Cory 

Il foretro era portato a spalle da otto 
vomini 

Seguivano poi 
rappresentanti della Casa Roale, dell 
fettura, della Magistratura, del Consi 
provinciale, dell'Università, dall'Accadu 
dello scienze, del Musoo industriale, del- 
V'Ordino degli avvocati, della stampa, delle 
sario Direzioni di ospedali e di Opero pi 
di cui il defunto era membro, alcuni 
ciali dell'esercito ed un gran 
mero di cittadini. 

Facevano ala trecento 0 più domestici in 
livrea con stommi 0 ceri, fra cui si nola- 
vano quelli del Municipio e duo della Casa 
Reale. 

lì corteo, partendo dall' abitazione del 
defunto (porticato del Palazzo di Città), si 
recò alla chiesa dol Corpus Domini, per- 
correndo la via Dora Grossa e via dol So- 
minario. | cittadini che trovavansi nel pas- 
saggio sì scoprivano  rispettosamento il 


Consiglio comunale, i 
Pro 


i giorni compievasi il cioquan- 
iversario dall'ammissione del conte 
Sclopia all'Accademia delle scienze, o per 
quell'occasione l'Accadomia sveva ordinato 
fosso preparata una pergomena istoriata, 
da presentarglisi, portante, oltre i ritratti 
dei qualtro poeti agli angoli, anche quelli 
di illustri accadomi 

Il Vallauri poi era stato incaricato della 
iscrizione latina, 

L'illustro uomo non potè vivere tanto 
da ricevero ancora questa cnoranza, cho 
sarebbo certo riuscita fra lo più gradite, 
a Îui cho nure tanto ne aveva avuto non 
solo dal suo paese, ma da tutto il mondo 
civile, 

Certo, del resto, non finiranno qui gli 
onorì che Torino vorrà rendere ad uno dei 
suoi figli cho maggiormente no ha illu- 
atraio il nomo in paeso o fuori. 

Dopo aver parlato di un tanto uomo, 
non mi sento il coraggio di sccndero por 
ora a parlare dei pettegolezzi, per non dor 
loro nomo peggiore, dulla politiea odierna, 
Del resto, da quanto vi ho detto nell’al- 
tima mia potrete facilmente immaginare i 
giudizi cho qui si fanno dopo gli ultimi 
fatli suocessi, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Anche forl sera sì riuni il Consiglio co- 
munalo per continuare la discussione del 
bilancio dol qualo furono approvati jalcuni 
articoli senza osservazioni 

Soltanto si sollevò una viva discussio: 
alla lettora dell'art, 120 sullo speso di 
ministrazione dei dazi di consumo e guai 


ta 


Ritornò sul tappeto Ja questione, già altro 

rvirsi dello 
0 sia mi- 
le 


volto dibattuta, so sia meglio 
guardia doganali per lo esigenze, 
glior cosa di valersi di un corpo spe; 
incaricato di ciò, 

Presero parto alla discussione Îl com 
gliore Loyatelli, Amodei, Vitellesohi, Alatri, 
Ranzi, Finali 0 il di sindaco Ruspoli. 

I consiglieri sono divisi in diversi paci 
sono soltanto concordi nel desiderio che la 
questione in mn modo o in un altro venga 
risolnta sia culla risostitazione delle guardie, 
sia col creare ‘un altro corpo. È 

Rimettendo la dissussiono all'epoca in 
coi la Giunta presenterà una proposta spa- 
clalo all'approvazione del Consiglio, fa in- 
tanto approvato l'articolo dal bilancio, 


Tn una casa în via del Boschello verso 
lo setto 0 mozzo pom. di ieri 
nifestò improvvisamente un incen 
sato dall'esplosione di una certa. quantità 
di polveno pirica, 

Gl'inquiliai spaventati incominciarono 
alcuni a faggire o gridare, altri a salvare lo 
roba temendo gliela divorassa il fuoco. 

Ma il sollecito accorrere dei vigili cir- 
coscrisse il fuoco cho fu poco dopo intio- 


pemento spento, 
Sembra cho alcuno donno che fabbricano 
rtuooo pep fucili da caccia por un ar- 
po 


De + «inok 
miere, tenessero ... 
sito di 


lo un piccolo. di 


Il danno cagionato ascen 


le L. 200, 


mo nu- | 


segret 
Monsignor Mariano Wa 
tario. 
Don Agostino Falcioni, crocifero. 
Don Giacomo can. Boncompagni. 
Don Andrea Mogliazzi. 
Ia egualmente nominato mons. 


ionkist, cauda- 


assistente al soglio Pontificio, 0 prelati do- 
mestici i eanonici Rotelli, arcidiacono della 
cattedralo di Porogi 

della stessa cattedrale. 


| L'Ossereatore Romano riproducendo w 
circolare del sig. Acquaderni , presidorte 
del Consiglio superiore della Società della 
gioventù cattolica italiana , annuncia un 


quarto pellegrinaggio italiano a Roma, dal 
23 al 2% marzo corrente, 


Allo Skating-i 
mercoledì , dallo 8 412 a mezzanotte, una 
fosta di gala, con pattinaggio, illuminazione 
a giorno, grande orchestra, e, como dica il 
manifesto, quadri dissolventi e cromatropi 
movibiti, prosontati dal prof. Michelo Mer- 
cipinetti di Roma. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

il di 41 Marzo ASTI 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 

Lvaltezza della stazione è di 49,1 05; 
Barumetro n mezzodî = 760,5 


Umidità media det giorno 

Relativa — Assoluta 
Vento dominante, Da S. N. modorati 
Stuto del cielo. Coperto con pioggia a riprese" 
Pioggia in 24 ore. — Smm, 1 


——— 
MONUMENTO 
AL RE VITTORIO EMANUELE 


Offerte degli alunni della R. Scuola 


tecnica Pietro Metastasio di Roma: 
Classe 1.a, sezione 4a . L. 4050 
Classe 1.a, sezione 2. » ÙHT 
Classe 2.a, sezione 4.a » 2 
Classe 2a, sezione 2a . » 4725 
Classe 3a. 5 © ell 
L. 0875 


Liste precedenti » 5729 05 
Somma L. 5707 80 
——_—_—_——_—+——___k& 


MOTIZIZ TEATRALI ED ARTISTICHE 


TEATRO APOLLO 


Il maestro Massonet, autoro del Re di 
Lahore, è aspettato domani, 41, a Roma, 6, 
appena giunto, assisterà allo provo del suo 
spartito L'egregio maestro passò per To- 
rino, dove, como c'informa un telegramma, 
gli venno ieri dato noo splendido banchetto, 
presioduto dal sindaco, e al quale interven: 
noro oltanta persone, Furono fotti brindi 
all'Italia e alla (Francia, o Îl Massonet 
ebbo un'ovaziono entusiastica, Una folla im- 
mensa accorse alla qualtordicesima rappro- 
sentaziono del Re di Lahore e volle salu- 
tara più volto il maestro con vivissimi ap- 
plausi. 

Speriamo cho ancho a Roma il Xe di 
Lahore avrà una fostosa accoglienza, ma 
nel riprodurre lo notizio torinesi, non in- 
tendiamo punto di pregiudicare la nostra 


| opinione, cho manifusteremo a suo tempo, 


Ì 


con iutera imparzialità, su questo spartito, 

Totanto lo nostre parole all'indirizzo della 
Doputszione testralo ci valsero risposto più 
o meno garbato por parto di parocohi gior- 
mali. Non replicheremo a quelli che vor= 
robbero portar la questione sul terreno de- 
gl'interessi personali, perchè a questi ii 
teressi ci simo sempre sentiti e ci son. 
smo ancora tauto superiori, da poter sor- 
ridero dell' acrimonia dei nostri avversari. 
Nla rivolgeremo poche parole alla Libertà, 
la quale si è tenuta în un campo in cuì 
possiamo seguirla, 

Paro cho Îl cronista musicale della Li 
Bertà sia d'accordo con noi sulla inutilità 
dollo Deputazioni teatrali, giacchè dichiara 
di non volerne assumere lo difese. E di 
questo prendiamo atto. Quanto alla 
dei fatti, in che parto l'abbiamo noi svi- 
sata? Il programma degli spettacoli non 
l'abbiamo fatto nò approvato noi. Spettava 
alla Deputazione jl vederne i difetti o {l 
mettero iu guardia l'impresario, quaudo ne 
ora tempo. Ora noi diciamo che il Zte di 
Lalorz, qualunquo sia il suo merito, è 
opera cho richiedo molte prove; 0 se qu 
sta non sono incominciate cho da £0 giorni, 


| como afferma Ja Libertà, è nataralo che 


l'opera non sia ancora all'ordine So la De- 
putaziono volessa affrettarne l'andata in 
iscenn, probabilmente non riusciteb.0 ad 
altro che a comprometterno Îl success 
Danquo laseì cho si provi quanto fa bi 
logno, I'altronde non sapremmo in qual 
modo conciliare l'attuale premura della 
Libertà coi lamenti da lei fatti, alcuni 
giorni or sono, perehò si obbligarano Îo 
ballerine a far soverchio prove 

Resta la questione del Lohengrin, E ri- 
guardo a questa ripetiamo che nessun de- 
Greto della Phputazione varrehbe ad otio- 
nor l'impossibile. Se la stagiono dell'A pollo 
si vuol far terminaro il 20 0 il 22 d'a- 
prilo, manca assolutamente il tompo per 
proviro ed allestire col necessario decu;o 
in'opera così impostanto 0 difivile ‘como 
quella dol Wagner. Noi desidoriamo che il 
so sì la a fare, sì fasela bem 
no metta in grado Îl pubblico 
e | meriti dello spartito, E quo» 


di gi 


sto è pure il yoto degli azmiratori del 


Sta Santità ha nominato sani osppelani | aprile © oi primi di maggio, si 


cardo È 
Laurenzi , sv0 prelato domestico , vescovo | Libertà avrà puro le nostro. 


e Foschi, parroce | NOTIZIE INTERNI 


Jotrebibe a- 
vere un mese tutto intero per le prove del 
Lohengrin, il qualo andrebbo in iscena 
verso il 20 aprile, 0 così se no darebbero 
ancora saî 0 setto rappresentazioni. Questo 
è il rimedio pel quale la Deputaziono devo 
insistero presso l'impresario, e se riuscirà 
in talo intento, insiomo allo lodi della 


—__ 


& Farmi VARI 


— 11 Pingoto 
di Napoli sorivo: 

Sappiamo che S. M. il Ro, il quale ha 
già avuto occasione di dimostrare quanto 
gli stia a cuoro la coltura dello bolle arti, 
© come sia lieto di poter concorrere ad o 
norare la memoria degli illuztri italiani, ha 
voluto segnare il sno nome fra i sos 
del monumento a Bellini per la somma di 
lire 1100. 


duciamo dal Caffaro dell'ii: 


La commemorazione della morte di Giu- 
soppo Mazzini fu compiuta in una forma 


veramente solonno @ straordinaria. L'im- 
pressione generalo è che il corteo ,_ nella 
sità dell'insieme, ha superato i pro- 


mezzogiorno, via Milano e l'ampio terrazzo 
dei magazzini generali, era stupendo. Una 
ressa di gento indescrivibile, una selva di 
bandiere, Al tocco, la banda masicalo della 
città di Genova, la qualo si trovava alla 
testa di quell’enormo colonna , preceduta 
da uu’ ondata di popolo, intuonò una marcia 

niò la sfilata. Ma tale era I° ingombro 
a folla, alla vanguardia , 0. dello fitto 
siepi di t-sto umano cho lancheggiavano lo 
vie, cho il corteo dovette innoltrarsi lento 
lente, fermandosi in pareccì 
Balbi pareva una fumana di testa, cho mi 
tova foce a piazza della Nunziata, atrari- 
pando © inondando l'ampio soaleo della 


ineliinando lo bandiore, davanti al sepolero 
di Mazziui , mentre i loro rappresentanti 
deponevano , entro quella tomba onorata , 
corona votive. 

Dinanzi a manifestazione cosi solenne, che 


si ripeto da sci anni, si può affermare che 
il culto dei nostri grandi è sorgente al po- 
polo di sana 0 patriotica educazione. 


Folsifienteri di biglietti. — Leg- 
giamo nel Pungolo di Napoli dell'it : 

Ia una casa a S. Pietro a Patiorno, nell'a- 
porta compagna, e propriamonto nella mau 
ria detta dei Cacciottoli, propriotà di Salvatore 
Liceardo, arerano preso stanza duo eperai li- 

grati ed ua uomo già noto alla pubblica 
curorzi, corto Giovanni Martino, soprennomi» 
nato Carbone. Costoro formavano parto di uns 

ione, la quale, a quanto pare, 

a da un tal Ciccilto lu fare» 

gliano @ dimorsate da al 

capo a Capodichino. 

1 Carbone atavano rinchiusi 

ia quella casa da una od a 

‘evano cop loro una fabbrica di fa 

nita in piona regola. Cera il torchio, c'erano 

lo pietre litografiche, c'era la carta, c'erano i 

‘gli scidî, i poncelli, i bolli, tutto fn 
somma ciò che poteva loro abbisognare. 

Alle oro $ di questa notte, il delegato Al- 
geri, accompagnato da ua maresciallo e da otto 

di pubblica 
vogo iadieatogli. Si 
metraro fa esso non fu co 
molto ricerche, il delogato © 


i quella enua. 


a50î compagni, i litogra 
ficcarai sotto le coltri. 
contemporanesmoute si 


ed agli all 
trovò 
falsificati o 


aos att alla fabricazione, 
tità grandissima di biglioti 
reparata per Ta fs 

n i n sono del taglio consorzi; 


diversi : 2 
971951, 327 0 1 1900 è 
OTIISI, SIA è G7I08Ì è 571361; 123 @ 
071357, 331 @ 070351 © 071353, 128 0 


ti fudsificati è già quasi pront' 
in circolazione , è di cirea liro 80,000, 
diciamo ottestamila, è quarantamila di 


Vevato ousere conseganti oggi 
renti! Ù 
Ma l'opera della questura non si fermò qui. 


a aurea il proprietario della casa, SI 
loro Liceardo che ci al dice essre 
un ox-sindaco del comune di 
terno 
Fu assicurato 
associazione, 


iuntizia il promotore del- 
Ho w farenaro. 


ore ii reato 
tà di altre persone, 
recava immedintamento 


Vicaria, allo scopo di essguirri una porquisi» 
sione 
Ancho qui il delegato picchiò sila porta, ma 
questa non fu aperta. Dus donne cacciurono 
riaso dal finestrino 0 distero cho la cosa non 
c'orano ghe douna e che non potevano si 
poichè il delogato insisteva e il dial 
Jcuno a il temp 
balcone 
ica mille lire di bigli 
Niaa guardia che era. nella strada. raccolto 


‘olto lo consegnò «1 dologato; la porta di 
casa fu abbattata; si soppo dovra 1 dottore 
si n0dò ad arrestarlo, insieme a fratelio che 

ù nel Catfè al 


vanissimi: il primo ba 21 sano, l'altro 28. 
Questi sona i pa cho ci è riuscito di 
racsogliero , o noi li pubblichiamo , com'è ne- 
pettindo che la 

faccia il suo corno regolare 0 ci dica 


_—_— 


tori | 


forza pubblica 


ATTI UFFICIALI 


La Ga: 
contiene : 


ta ufficiale dell'1l marzo 


1. R. dacreto 7 fobbraio, che modifea lo 
statuto della Cassa di risparmio di Gualtieri 
2. R. docreto 17 febbraio, che converte in un 
Monte di pegai i duo Monti frumoptari di Sun 
Marco dei Cavot 
3. R. deereto 21 febbr 
nore 
< Articolo unice. È approvata la delibera. 
zione, colla quale, a  modificazio=» ampliativa 
dell'articolo 2 dello atatuto della Società ita= 
Liana per le strale ferrate vaeridionali, rimane 
aggiunta, con effetto dulla d.ta del prescato de- 
areto, nl caporerso i del & 4 di detto articolo, 
Ta esso di riscatto, 
<la Società può trasformarsi in Società di esor- 
di costruzioni di reti fer= 


del n 


ente toe 


| 4 R. deere 
5. Concensiono di Erequatur a consoli esteri, 

6. Disponizioni nel personale dipandente dai 
eri del tesoro © della giustizia. 

7. Decret» ministeri 


getto di logge salla respon 
sabilità dei ministri. 


La Gasselta Ufficiale del 12 corrent 
| contiene: 


Il 


1. R. decreto 28 (abmio, che preserivo al 
commissario ntraurdinario dello inole di Lam» 
podusa 0 Linosa di compilaro la Lista dogli o- 
lettori del nuovo comune, a furma dogli srti 
coli 28, 20, 10 0 31 della legge 20 marzo INNO 
nistrazione comunale @ previncialo 


to orgeni 

lare maschile, 
Anatolio Demidelf; 

3. Itelazione della 

| grasia 0 sulle e,mdizi 


Ì 
\ NOTIZIE ULTIME 


LA CRISI MINISTERIALE 


Lo notizie d'oggi non lasciano sperare 
che la soluzione della crisi ministeriale 
sia più avanzata che ieri non era 

L'on. Cairoli ci lavora con attività e 

buon volere, aiutato da amici a lui do- 
votissimi; ma la composizione del nuovo 
gabinetto avanza con molta lontezza e 
in mezzo a molti impacci, che, come 
avrà forse preveduto, gli sono suscitati 
da una parte stessa della sinistra, la 
quale credo di sfatare sin d'ora il mi- 
nistero che si sta formando, chiaman- 
dolo ministero lombardo. 

| HI fatto sta che si manifestarono da 
un lato ambizioni che l'on. Cairoli non 
potrebbe mai soddisfare, e dall'altro 
ebbe ripulse alle quali nen era prepa- 
rato. 

È L'on. Farini, su cui l'on. Cairoli fa 

| ceva sicuro assegnamento, avrebbe di- 

{ chiarato cho le condizioni della sna sa- 
lute non gli consentono di entrare nel 
gabinetto. E l'on. Farini disse il voro, 
nè si ricusò per motivi recoaditi. 

| L'on. Zanardelli, veduto il rifiuto del- 

| Pon. , sarebbe anch'egli titubante, 

| ma si crede cho vincerà ogni esitanza 
© assumerà il portafoglio dell'interno, 
prendendo a segretario generale l'on. 

Sorrentino. 

Per la grazia 0 giustizia si avrebbo 
l'on. Pessina e non l'on. Taiani, la cui 
presenza nel gabinetto potrebbe incon- 
trave in una frazione de' deputati grande 
osi 


per l'istruzione popo- 
dato in Firenze dal priscipo 


unta por l'inchiesta a- 
i dolla classe agricola, 


lità. 
Il portafoglio degli affari esteri dionsi 
| ricusato assolutamente dall'on. generale 
Durando. L'onor. Saracco non vuol sa- 
perne di entraro alle finanze. 

Il ministero dolla guerra manca puro 
di titolaro, Sebbene l'on. Cairoli sbbia 
avute da deputati merid.onali istanze 
molte @ porsistenti, perchè cons 
l'on. Mezzacapo, egli ha c.mpreso tut- 
tavia che sarebbe impossibile il mante 
nerlo e dover dargli un successore, 

Si parla del generale Driquà e del 
goneralo Bertolè.Vialo , considerando il 
ministero della guorra coma un dica- 
stero tecnico, anzichè politico; ma non 
fa fatta proposta nè all'uno nè all'altro 
di quo' due egregi generali, di cui sono 
note îe ferme opinioni politiche. 

Per la marina si cita l'on. Lovera de 
Maria. 

Resta l'on. De Sanctis per l'istruzione 
pubblica 

Degli altri dicastori si hanno molti 
candidati, ma propsti più per 
mare su di essi l’attenzione dell'on 
vale Cairoli che per la speranza che sia 
per far una scelta fra di loro. 

Quest'è la situaziono di certo 
ridento; ma talora quando il cielo 
torbido e minaccioso il sole fa capo- 
lino, squarcia lo nubi e ritorna il s 
reno. Così auguriamo all'on. Cairoli di 
saper viacer Jo difficoltà che gli wadt- 
densano intorno per impedirlo di 


poco 


piore l'alto incarico affidatogli a di jr 
f- 


ter formar un gabinetto, che inspi 
dacia così al Parlamento como alla N° 
rione. 


IL DISCORSO DEL PRESIDENTE 


1 deputati, uscendo ieri dalla seduta, 
osservavano che il presidento della Ca- 
nel suo discorso, aveva indicato 

lo riforme tributario ed amministrativo 
prima delle politiche. Quest'osservazione 
era pure stata fatta nella tribuna della 
stam;a, devo chiaramente erasi udito 
lente aveva posposto alle 
ed amministrative lo riforme 
politiche. Con sorpresa abbiamo tori 
sera ricovuto lo hggze stenografiche del 
discorso, nel! quali l'indicazione delle 


riforme era fatta col seguento ordino 
politiche, tributario, amministrativo. Più 
tardi però ricevemmo, u tempo per es- 
sere pubblicato nelle duo nostra edi- 
zioni, il testo ufficiale del discorso, nel 
quale il periodo relativo alle riforme è 
esposto come fu detto. L'on. Cairoli 
disse: 

4 Il tempo 0 la pubblica opiniano in- 
< calzano l'opera nostra, falta meno 
7 ardua dall’intento comune, essendo da 
nta la necessità e l'ur 
. genza deile riforme tributaria, am- 
« ministrative @ politiche. » 

Questo è il testo ufficiale che no 
biamo pubblicato e che varia da quello 
che tutti gli altri giornali di Toma 
hanno dato. 

Ci pare necessario di faro quest'av- 
vertenza, sia por l'importanza che ha la 
questione delie riforme, sia perchè la 
variazione ira il vesto ufficiale e quello 
dei giornali fu oggi oggetto di commenti 
doi deputati © del pubblico. 


DEGLI SCIOPERI 


lori sera, 11, si è adumata la Com- 
missione degli scio ‘ano presenti 
il presidente conte Bonasi, gli onor. 
Alvisi, Luzzatti, Morpurgo, Zanolini. Si 
è weliborato di compiere le ricerche in- 
torno al Tiellese, sentendo a Ioma al- 
cune egregio persone, che non erano 
a Biella lo scorso mose. La Commissione 
deliberò anche di sospendere le sue 
escursioni insino a che non fos 
la soluzione della 
non si conoscessero gl’ intendimenti del 
muovo ministro dell'interno, Del che fu 
dato incarico all'illustre presidente della 
Commissione, il conte Bonasi, il quale 
dirigo i lavori delicatissimi della Com- 
missione con grande senno © con con- 
spicua imparzialità. 


il trattato di commercio colla Francia 


A comporre la Commissione che dovrà 
riferire sui progetti di legge relatici al 
trattato di commercio conchiuso tra l' I- 
talia e la Francia ed alla nuova taria 
doganaio, vennero dal prosidento desi- 
guatì gli onor, deputati Luzzatti, Sella, 
Moselli, Luakti, Incagnoli , Tenerelli,, 
Sorrentino, Monzani @ Ronchetti Tito 

La Commissione è convocata per que- 
sta sera, 12. 

Crediamo che l'oa. Sella non 
verrà alla riunione, perchè pr 
di conoscere la scelta fatta d 


sapere che non d 
preso nella Commissione, apparte 
gli ad una ditta industriale e credendo 
ehe i componenti della Commissione 
dovessero essere giudici assolutamento 
imparziali per fare le eque parti del- 
P'industria e del commercio, È; 

‘a inoltro che tutte le industrie 
ano essera rappresentate nella 
Commissione o nessuna, ed essendo im- 
possibila Ja prima ipotesi, egli propen- 

nda 


va poi 
Certo Von. Cairoli non può che aver 
apprezzate altamente le ragioni addotte 
Îl'on. Sella per essere esonerato dal 


far parto della Commissione. 


Il trattato di commercio colla Svizzera. 


Il Giornale di Gineera con un tuono 
ufficiale assevera che il governo italiano 
ha espresso il desiderio d’entraro în 

i per la revisione del trattato 
di commercio Al che il governo elre- 


esta notizia è fallace, intera» 
mento fallace e siamo in grado di ri- 
storare la verità, L'on, Depretis aveva 


mostrato in gi moîola sua ferma e lo- 
devole volontà di spingere innanzi al 
Parlamento l'approvazione dol trallato 
Ai commercio colla Francia. Il 
svizzero pretendeva che se no 

sero aleuni punti cor suoi negoziatori. 
Il prosidento del Consiglio Dapretis 
spose cli'ei non poteva, nè dovara so- 
spendere il corso del trattato italo-fran- 
cesa al quale si raccomandavano i più 


vitali interessi; però se gli svizzeri 
avessero qualche nuova osservazione a 
favo mandassero qui.i loro negoziatori; 
su alconi ponti locelfi lievemente, lie- 
monte, sarebb® possibile l'inten= 
i 40 «i oltonesserò i correspeltiv 

A questa risposta abilo e degna il go- 
verno elvetico raplicava annunziando 
l qualo aveva 
di Bern 
nuovo in 


vissimi 


che il sig. Koshlm-Goy, 
già negoziato i preli 
coll'on. Luzzatti, verrebbe d 
Italia. 

Non sappiamo s 
lo scoppio iinprov 
legazioni commere vvizzere sono sfor- 
tunate. Al 16 marzo del 1870 era a 
Roma lo stesso egregio Kéchlin-Goy per 
lo stesso ufficio; e la crisi mini jale 
dp'tfi. scarzo lo rimandò a Rorna a 

si vuota! Sappiamo che gli svizzeri 
allora e chiedono adesso 


ci verrà ancora per 
o della crisi. Le 


chiedevano 


una diminuzione sulla tariffa del for- | mouto delle reudito pubblich 


maggio e sulla tariffa dello merci di co 
e (AInti, tessati, tinti e stampati). 

Alla prima domanda sul formaggio 
dad tiro al quiatale fu portato 
‘o ‘rallato colla Prau- 
vetis ora disposto a d212 
fazione, purchè il governo | 


( 
a $ lira nel nuovi 


cia). l'on. Dej 
qualche soddi: 


italigno. | 

Alla saconda domatida intorno al da- | 
zio dei cotoni era farmissima la volontà | 
dell'on, Depretis dj resistera, o gliene ' 


va data somma lod 


di cedere por otisnere un ribasso 


vino federale. 


giorno 14 corrente, ricorrenza di 


rafini, Ranzi, S 
Pontoni, 


cel 


delta Corona furono dal presidente 
gnati gli on, deputati Berti Dom 
ctis, Borrili, Corto, Ferrara. 

La riuniono di questa Commi 
stata atubilita per domani, allo ore 2 
nella sala di presidenza. 


INDIRIZZO DEL SENA' 
alla contessa Selopis 


malgrado cho al 
coni produltori di vino consigliassero | zioni che il governo intendo di daro 
al gabinetto precodento o al presente 


uppionti : Pacelli , Piccoli, Luzzati 


molto 


dubbioso nei suoi effetti sul dazio del 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 
La Deputazione estratta a sorte quest'oggi, 
12, dal presidente por recarsi a complire 
SM. il Ro a nome della Camera, nel 
suo 
falizio, si compono degli on. Ronchey, 
ti, Orilia,, Corbetta o | !uogo. » 


re la Commissione per il jro- | 
getto d'indirizzo in risposta al discorso 


Do San 


ona è 


Pubblichiamo il seguente indirizzo in: 


viato dai senatori nel medesimo fi 
alla contessa Isabella Sclopis : 
Profendissimamente addolorati per 
roparabilo perdita di S stro 
neratissimo nostro collega il senatore 
è, abblamo 
i Sonsi della pi 


E. V sincera condogl 


la ire 
conta 


jore di porgero alla | 


pregando il Cielo che Le conceda quei con- 
forti che meglio le giorino a poter soppor- 


taro si grando sciagure 
S. Teschio presidento del Sonat 
Lorgatti vice-prosideut 

relli, Diodato P'allie 


dott Angelo, 
lore segretario, Casimiro l' 
Fodelo Lampertico, Luigi Chie 
Vigliani , F. M, Serra, 

F. Brioschi, D. Pant 


schi, Alfonso Di S. 


Montezemolo, Massimi 
tinelli, Bandeso 
Cavallini, ten 
stano, Jac 


ovanni Arrivsbene , A 
sponi, A. Di S. Front, 
Sora 

forti, Eurico 


Filippo Marignoli, Al 
Robustiano Morosoli, Iena 
Di Pettinong: 


Antonio Carradori , (: 


Luigi 
‘austino Ma- 
laspina, Giuseppe Boschi , 

Luigi Agostino Csssti 


onnoz, Giasepp 
Piola, Marco Taborriui, Rinaldo fu 
tirano, Costanzo 
rombetta, Man= 


urne, Giulio Carcano, Vittorio op; 


si 


Carlo 


ua intenzione d'interrogarlo sopra la istra- 


plenipotenziari nel Congresso; ondo vi 
difosi gli interessi dei. possessori 
dol Debito pubblico tureo. 

«3! ministro avrebbo risposto di non 
poter accettare l'interrogazione finchè non 
sia decisa la partecipaziono della Franci 

Congresso e il goerno non abbia rice 
vato il testo autentico del trattato russ 
turco, Egli, allorchè si saranno avverato 
questo due condizioni, no informerà l'on. 
! senatore © si accorderà con lui circa 

giorno in cui l'interrogazione potrà aver 


* Riproduciamo, per non essere stala 
| pubblicata nella prima edi: 
foglio precedente, ta seguente noti: 


| LA MORTE DEL CONTE SCLOPI 
| Abbiamo amnunziato che, per inizi 
tiva dell'on. , molti deputati avo- 
vano invialo un telegramma di condo- 
glianza alla contessa Selopis. Eccone il 
| testo: 


| Contessa Selopie 
| Torino, 
| Esprimismo nostro profonde vivisino 


condoglianzo per inattesa dolorosi 
dita 0 


ima per- 
nente uomo di Stato, cittadino vil 


i, Darico, Vayra, Ger- 
manelti, Antonibon, Boselli, Mongini, 
Barazzuoli, Spociale, Lazzaro, Luz= 
zatti, Ercole, Pascioni, Salaris, Co- 
lombini , Compans, Massa, Nobili , 
Msnesrdì, Berti Lodovico, Bonvicini, 
Borghi , Gao 


eri, Del Giu» 
Molinari, Puc- 
i, Odiisr.d, Aporti, Lue- 


clini, Bernini, Ineognoli, Sole, Mi- 
cheli 


iacomelli , Della Groco, 1 
, Griffini Luigi, 
Giandom:nico, Romano 
Elia, Delsecchio, Corte, Villa, La- 
cava, Guala, Bertani Agostino, Coe 
coni, Glisenti , Do Risois, Piccoli , 
Jucontri, Camici, Cencelli, Del 
Branca, Favale, Maurogo 
tinolli, Lualdi, Billia, S: 
seppe, Romano, Cannella, Favata, 
Pinzi » Toscanelli, Miani, 
i Rega, Cavalletto, Fossom- 
broni Giovanni Battista, Bertani , 
tiessi, Martelli-Bolognini , Marazio , 
Patrizi, Mascilli, Podestò, Chinaglia, 
Rudini, Orsetti, Arnul@, Farina, 
Pontoni , Biondi, Costantini, Serra, 
uo, Lioy, Morrone, Mangilli, 
Chiaves, Paternostro, l'epe, La Port, 
Indelli, Lugli, Frenfanelli, Ronchetti 
‘Tito, Sprovisri , Toscano Gaetano, 
igonti, Del Carlo, Rezza” 
Saluzzo, Tamminelli, Umana, 
in, Marolda-Petilli , Borelli 


Gestne, Hodolto Vara, Gi liraglty {Gio att Degno, Frracià osi 
spare Finali, Bertea Cesiro, mar- Sinseehi pregiati ATO Pa 
cheso Giuseppe Migliorati, Giacchi, dall Mazza Maschiss, Halenioen 
Giuseppo Giacomelli, prof. Fodole Fabrisi Paolo, Bolla, Plotena, Ten 


Fedeli, principe di Piedimonte, 


, duca 


‘Teodoro di S. Arpino, conte Autonio 


Leretta, Achille Mauri, Luigi 
M. Corruti, G, Malvezzi, 
Astengo, È. Prati, F. G) 
Fr. Magui, C. Ml 
Pietracateli 


Amari, duca di F 
foachino Cutinelli, 
Ignazio Guiceioli, E 


Aleardi, G, Lauzi 
A. Magliani, A. Bargo 
Duchoquè, C. Cadorna, 


Zini, 


ino, Ercole Ricotti, 


è duca di Verdura, Aleardo 
como 1urando, 
T. Spino! 
uicciardi. 


LE FINANZE DELLA SPAGNA 


dis da Madrid, 6 marzo: 
+ La lettura di 


fatta nel Congresso dal ma 


mini 
buona _impressior 
del 1870/77 è stato ap 
di pescras, Î 

lati dal sizuor marel 
predecessore di 

del paramento di 69 mi 
crediti arretrati 


. Il deficit del bi 


Iuog> dei 41 milioni 
so di Barzane! 


di pesetas, i 


strazione. Il valore i 
ro ha aumentato di 2 


dotti nell'ammi 
tafoglio del Te 


1° Agenzia Javas pubblica il sozuente 


bilanoi, che è stata fatta 
esa D'Orovi 
co delle finanzo, ha prodotto u' 


lancio 


a di 18 milioni 
calci 


ona, 


ministro attuale, malgrado 
i di peseras di 

dei bilanci anteriori. Le 
puobliche sumentarono di 408 mi- 
seguito allo sviluppo 

dolla ricchezza ed ai miglioramenti intro- 


por 
07 mp 


lioni da) mese di giogno in poi = permette 
di copriro il deficit del bilancio correuto 
senza chiedere alcun credito straordinario 


allo 
introdotte delle 
a 42 milioni e 700 mila pi 
dipartimenti ministe 


riforme nella rendi 


i. A mezzo di alcuno 
dei tabacchi, pormet- 


tondone l'esportazione con una taria sp 
cialo © stabilendo la Rogia nello provinci» 
Lasche, si otterrà un maggior reddito da 


questo ‘esp 
« Lo Gompageio ferro 


Gi 
anche aperto un credito permonento 


\ terminare al più presto lu ferrovie 


| Nord-Ovest, Il piccolo deffeit di 7 
| di peretas esistente nel bilancio sarà 
mento sopportato, e intanto 


la iapecie, allorebò avrà luogo l'omig» 
joni ferroviarie. È stato 


onda 


facil- 


rriverà al 


paroggio mediante lo sviluppo è l'accresci- 


lo rendi‘o sono calco) 
| Recta. la maso a 700 milioni, » 


IL CONGRESSO 


Nol bilancio 
a 752 milioni di 


TA FERCA 


h | «Il senatoro tarono Lafond di Saiat- 
svizzero diminuisse il dazio sul vino | nr, considerando i mectings teunti in la- 


ra © in Italia dai poss 


ghi 


di te 


toli di Rendita turca, ha seritto al signor 


Waddington , ministro degli affari 
una lettera, nella quale gli annunzi 


Zsmolini , Cancellieri , Pierai 
toni, Alvisi, Merzàrio, Ungaro, 7 
Di Carpegna, Molino, Maroi 


Ls norvini , Friscia, Sperino Raffaele, 
repaet) Nocito, Serafini, Mocenni, Ponsiglioni, 
pito Geymet, Sscon 
Muti valli, Codenazzi 

Omedci, Simon 


Pietro , Pissavini, Carini , Falcono 
Minueci, Maiorans-Calatabiano, Ri- 
beri, Corvetto, Mezzanotte, Di Sam- 
buy, Di Blasio, Morana, Morpurgo, 
De Sanetis, Mari D'Amore, 
Ripandel 


Mussi Gio 
sini, Spalletti, 
Mordiai, Falricotti, Damiani, Arese, 
Gritti, Manfria, Gandolfi, Zizzi, Me- 
lodia, Guarini, Orilia, Scismit-Doda, 
Isolani , Pericoli Gio, Batt, Cheru- 
bini, Angelotti, Monzani, Maffei, d 
di Mignano Nunziante, Ruggeri, Ranzi, 
Augelovi, Libetta, Alario, Capo, Sa- 
vini, Napodano, Marzotto, Morosoli 
Sonatore, Trompeo, Chigi, Polvere, 
reatino, Pandold, Barattieri, Fr: 
tellini, Maldini, Minich, Fabri 
cola, Martinelli Agostino, Della So- 
maglia, Minghetti, Do Renzis, Nic: 
stro, Cordova, Iruschetti, Guarrasi, 
Breda, Farini, Antongini ,, Perrari 
Carlo, Toaldi, Randaccio, Lordonsr: 
Perazzi, Mavchiori, Do Manzoni, Mar 


tolusci-Godolini, Carancini , Maex- 
rani, Vissonti-Venosta, Ierti Nome- 
nico, Mariotti, Cerbonelli ; i Ma- 


sino , Mizzozzero , Cocotza , Baocelli 
Guido, Miceli, Tranfo, Marelli, Bor- 
roms0, Coppino, Brin, Moardi, Ada- 
moli, Co onna, Cattani-Cavalcanti 
Farina Nicolò, Velini, Lanzara, Ma 
tellini,, Antona-Traversi , Amadei , 
Sanguinetti Antonio, Calciati, Filo- 
anti, Cagnola, Maioccki, Robecchi 
Parenzo, Giudica Antonio , Jiersol 
Vialo, Cel orbetta , Viarano, 
Giodici, Dezza, Malacari , 
Dedomini 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


A cosramein 

Il Fremdenbiatt ha per dis 
stantinopoli, 

« Il patriarca ecumenico si rivolgerà qui 
od a Santo Stefano al granduca Nicola 
onda oltenere una posizione sicura pei vo- 
scovati greei in Bulgaria. Del rimanente, 
la maggior parto di coloro ì quali npli'e- 
stato passata , indotti dalla Porla, si 
vertirono dalla China Nulgara ella greca, 
Vllotiano ossidi alla prima. 

<Tl richiamo di Mahmu 
è avvenuto por desiderio cpocialo del ga» 
binetto russo, Anclo l'ex-schelk-ul-i 
| Hassan-Fahmi effendi, ch'era stata csi 
asaisto allo discussioni ministeriali. » 


cio da Co- 


| 


n. corantise 


L'Agence russo amentisce la voce, secondo 
cui il principe Gorciakoff assumerobbe la 
presidenza del Congresso a Herlino. Secondo 
lo consuetudini ordinarie, la presidenza 
spetta a quel governo, nel cui territorio ri 
siodo il Congresso. 

La notizia cho il tributo Julgaro debba 
aorviro quale garanzia per l'indennità di 
guerra è falsa; non venne stipulata alenna 
garan: 


La voce che Saleyman pascià si sia af- 
fogato è falsa, Egli era aspettato a Costan- 
tinopoli. dove sarà sottoposto davanti ad 
un Consiglio di guerra 1°$ corrente. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Atene, 11. — Gl'insorti della Maco- 
donia s‘impadronirono dolla fortezza di 
Piatamona o del villaggio di Rapsan, 
intercottarono lo comunicazioni fra la 
Macedonia © la Tessaglia © docretarono 
l'annessione alla Greci 

sorti dell'Epiro domandano soe- 


corsi. 


Vienna, 1 


— li principo Amedeo è 
giunto allo ore 230, e fa ricevuto alla 
stazione dall'arciduca ereditario, dal go- 
vornatore, dal comandanto militare, 
dall'ambasciatore italiano e da una com- 
pagaia d'on 


Vienna, A4.— Nella Commissione del 
bilancio della Delegazione austriaca , il 
conte Andrassy, rispondendo ad alcune 
domande indirizzategli, dichiarò che l'oc- 
cupazione della Rosnia non entra nelle 


Russia gl’interessi della monarclì 

Russia li trovò giusti. 1) conte And 
soggiunso, che il governo non ha l'inten- 
zione di ordinaro la mobilitazione appena 
che il credito gli sarà accordato ; caso 
domanda soltanto il credito per provare 
al mondo che la monarchia è capaco di 
tutolaro effettivamente i suoi interessi, 
ima, mobilitare prima della riuniono del 
Congresso, dal qualo si spera una so- 
luzione soddisfaconto per tutte le part 
e quindi demobili 
cedero costoso, di cui il governo non si 
potrebbe assumere la responsabilità. 

11 conto Andrassy smenti inoltra tutto 
lo notizie sparse sulle pratese misure di 
mobilitazione, sull'ordine di battaglia, ecc. 

Viema, il. — Nello Commissioni 
della Delegaziono ungherese, il conto 
Andrassy spiegò con dettagli gl'intereasi 
dell'Ausiria, e quali trasformazioni V'Au- 
stria non potrebbo ammettere. Qneste 
spiegazioni che, como confidenziali, non 
saranno riprodotto nel processo verbale 
della seduta , produssero una viva im- 
pressione. 

Vienna, 11. — La data della riunione 
del Congresso è sempro indecisa 

Bruscelles, 44. — Il Gran Consiglio 
comunale di Gand affisso una protesta 
contro una pastoralo del vescovo cho 
attaccò l'insegnamento delle scuola co- 
munali. 

Parigi, 11. — Le informazioni pro- 
venienti dall’ estero sono goneralmento 
pacifiche, Nessuna deci 


l'arrivo del 
troburgo, 
vonordì. 

Lomtra, A. — La Pali Matt Gazette 
ha da Berlino 

< Gl'inviti della 
gresso saranno spediti soltanto quando 
io trattative preliminari, intavolate dal- 
l'Austria, saranno terminate. 

« Assicurasi cho il principa di Bie- 
marck sia realmento indisposto e che 
gli ripugoi di assistoro al Congresso 
perchè soffro di una affezione nervosa. 
Egli non diede alcuna promessa for- 
malo di presioderlo © proponesi di an- 
dare a riposare nel castello di Lauen- 


generale Ignatieff a Pio- 
il qual arriverà giovedì o 


burgo. » 
Lorlra, A1. — Camera dei Lordi. — | 
Lord Derby, rispondendo a lord Stra- 


don, il quale ospresse la speranza 
che la Conferenza avrà il diritto di 
scutero lo condizioni della paci 
che la questiono è importante, che sa- 
rebbe inutile e da stoiti di andare al 
Congresso senza avere il dirittu reale, 
e non nominale, di trattare lo que 
ationi che vi saranno sottoposto, e sog- 
giunse che pel momento non puo dire 
di più 

Camera dei Comuni. — Sir Robert 
Peel disso che, quando la Camera sarà 
costituita in Comitato segreto, doman- 
derà 51 ministero se non convenga che 
inghilterva sia rappresentata al Con- 
gresso dal ministro degli affari esteri. 

Northcote, rispondendo ad una da- 
manda, disso che ignora ancora le con- 
dizioni della pace e confermò cho l'In- 
ghilterra ha domandato che Ja Grecia 

ja ammessa al Congresso. 

Londra, 42. — Tatto lo navi da 
guerra inglesi cho. passano per Malta 
per recarsi in Inghilterra ricevono l'or- 
dino di formarsisi per fortificare la 
flotta, 

Il Times ha da Vienna 


parti del traltato che toccano gli inte= 
rossi europi 

appoggi l'inghilterra, la qual 
che la Grecia sia rappresentata al Con- 


disse | 


Il Daily Telegraph ha da Parigi: 
< La Francia o l'Inghilterra sono di 
di intervenire negli affari d'Egitto; 
i due governi indirizzerebbero al kediro 
vivo rimostranze e offrirebbero alcuni 
amministratori per fare un' inchiesta 
sullo atato delle finanze. » 


BORSE DI COMMERCIO 


Î ROMA 
| endita Italiana 5 010. 
Itmprestito piccoli pezzi. 
» atallonato +.» 
ObbL Beni Ecelea. 5 Gjî 
| Municipio di ltoma 
Crodito fond. S Spirito 
Certit. sul Tosoro 5 010 
Detto emusa. 1800-04 
Prestito romano Blount + 
Dotto Rothschild » 
Detto Nazionale 
Banca 
Banca Romana £ © 
Banca Nazion. Toscani 
Banca Generale. . . » 
Credito Mobiliare > > 
Banca Auto-Italiaza < | 
Azioni Tabnechi oe 
Obbligazioni detto 8.00. | 


AIIILI3I1I1IT18 


IILIIIS 


1I2IIHIItI3_ 


LILIIILIBOHOLIT 


(i 


Strado ferrate romane. 
Obbligazioni detto. - 

Strado ferr. meridionali. 
Ruoui Merid. 6 010 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 
12 marzo 1898 (ore 1 112 pom.) 
a Itondita rimasa oggi immobile sull'80 90 
senza dar luogo che ad affari insi= 


Hlount 84 (0, 
Rotheckild Xi 75. 

Nulla in altri valor 
Pi 


Londra 3 movi ® 
Oro 21 #0. 


lottera s affari nulli 
FIRENZE " D 


Rendita Italiana 500. . |] —— | — —a 
Napoleoni d'oro. « . . « « 12185 —e| 21859 | 
Londra 3 mesi... ...| 273% 2» 
Francia a viata +... . | 100 d0 +) 160.40r 
Imprestito Nazionalo +. | 3325 aj 2325n 
Azioni Tabacchi . . . + < | 866 — »| 857 —» 
Az Banca Naz... n 


ali 


u 12 
Ros.it. Bet» god, le g. 80 87 1j2£— è0871;2 1. 


PARIOI (ore 3,8 pom) 
Rendita Francoso 3 00. 
ns 800. 
Panta di Prineia... 
Rendita Italiana 5 0/0 
“i 
Ferr.lombard;-ven 
Gbilig. Regla tata 
Quuig: tere. V. E. 1882 
Ferrcsio romano, azioni 
Qubligazioni lomb 
Obbligazioni romane 
Azioni tabacchi.» 


Londra a vista - 
Cambio sull'Italia: | 
y Consolidato inglese: 


VIENNA 
Mobiliare. . . 
Lombarde ::;::/..7 
Buca AngioAustriaca: 
Austrieho - 
Jianea Nei 
Napoleoni 
to 


UnionBank i.e 
Rendita anst nuora (ro) 


BERLINO 9 
Austrinche .. MU =; 
Lombarda . 127 50, 
Mobiliare: ice cii1| 50150 

aliana. 7,12 4 25 
Tabacchi -« ..< i 
| Rendita Tures 1.111] TI 
LONDRA 9 u 


Cone. luglese 0539 a 031,2 055/10 a 957,8 
a ARGIOLR OR 
Spaguuolo " [1318 2 LISI dle 


RIVISTA. COMMERCIALE 


| Cereali. — La preoccupazioni per l'anorm 
lità dalla stagione, i lavori di primavera. 

| certor-a dei mercati ed ancho un poco il buio 
della posizi a curopea, malgrado Ja 

| conclusione dettitiva dell assorbono la 
attività ed i ponsieri dei. mostri’ agricoltori, 
A Messina il mereato dei grani continua con 

cala è con il tolito lento consumo, 

carico Bordiansca duri, e si cominciò a va 

dero al dettuglio a L. 35 84 i 100 chilograme 

ti, ma coa poche vendite. Lo farina di Mar- 

ai vendono 


| operatori di granaglie. 


| tinto 


| Nulla fu fatto in vini di Sic 


guenza pomsono riguardarsi nominali, notundosi 
da L.30 a 30 50 il quintale per i grani 
catili della nostre Marche 0 degli Alru: 
formeatoni sono fermi a L. 24 50, ma le of- 
forte non oltrepassano lo 24. Iavariate lo fare 
a L. 21 circa e la avene di Paglia colà posto 
all'intorno di L. 15. 

A Bologna per nulla è mutata la condiziona 
del marcato prec framenti con pochi 
affari calmi e nol prezzo di L. H il quintalo 

imo, che si riducono a 32 pel 
regge a alti prezsì, è 


disotto 5 
era domanda masai. Si v 
che lo derrato alimontari devono seomaro di 


frezzo, ma fio ad ora no fu nulla, la speecla- 

10 è sospesa, cd il consumo provvedo a ri- 

lo, ma atbisco prezzi sostennti. Anche nei 

in buccia, malgrado il poco smarcio di bixn- 
si mantennero ricoreati © cari. 

A Venozia prodomina sempre l'incertezza uegli 

1 framenti. ribasiarono 

potendosi nequistara roba 

30. Le quali 
Nei gravoni 


n tutti mer 
buora meresntile da 
fino quotnasi 31 0 
perdura il sostegno valli 
too sil. risoni sono ai eli prezzi da lire 
28 50 a 23 50, ma questi sowo corsi nominali, 
non ossendovi ‘affari di sorta. Nol riwo, nosvuna 
varinzione è da notare, reggendosi si prezsi di 
L. 42 a 48 a seconda della qualità, roba soprat 
fina ni vondo da L. 48 50, schiava. 

Oli. — Il morcato di Bari fa pochi 
tivo, essendo mancati i compratori. I pre 
amo sono più che altro nominal 
Olii soprafici da L. 101 a L. IG 

« nel 


3158» » 6 

» 02 » BE» + 15 — 

» 23 + 150» » IS — 

Maoginbli » 199» + MG — 

Comuno » » 9% 

Mandorla ine 
A Nossina, finito le liquidazioni di. febbraio 


itoranta la calma. l pronti (qualità corrente) 
fumo Lo 1:7 #0 por 100 chilogr; quiità fn» 
18 42; per mardo € aprile 115 59; gennaio 
feblzio 179 a 092%" Te 
A Venezia la fermezza all'origino nei prezzi 
dell'olio di cotono ha favorito degli storaì di 
partito che dorevano qui arrivare; nullamese 


il doposito è molto pesante, e per quanto si 
cerchi 


128; roba mangiabile L. 149; fino di Puglia 
10)‘a 165; sopratiai da Lo 170 a 190 sea 
A Qenora il morcato si mantenzo anche in 
quest'ottava nella massima calma con operazioni 
sempre limitato aî puri Linogni del 
‘dettero in tutto 310 quintali come. 
ita nolla nota dello, vendite. 
Vini. — Il mereato di Torino mostrò 
sa dorica fondenza n ri» 
der Donna paio del 
stiaguova nogli anni scorsi. L'importanza 
venato fu di” Bovecento settanta ito 
cui Barbera 199, Grigaolino 200, 
tvaggio 


sagaro L. 48 a 58, in modin 
9 all'ettol. per barbera e grignolino; 40 a 48, 
in modia 43, per freis e uragrio. 


eta sul mercato, e. dedotto 
in città. L. 30 ale 
L. 19 30 alla brenta, fuori della 
giata dazioria. 
1 mercati {oscanì sono pochissimo 
Auche nella provin 
poca. 
Sal mercato di Napoli i minatanti stessi fanno 
pochi affari, i prezzi 
sono ia aspettativa di 
rifornira i loro depo 
meschino smercio d 
rifica malgrado lo fosto del carnevale. 
Sì feco qualche partita di vini Mascaro spe- 
aiti a D, 88 il carre sopra luogo. Fa pore pr- 
aalcho affare ia vini di Salerno dal cane 
fiaîeri mapolitani a D. 85 il carro sopra luogo, 
Gallipoli a 


Rsseta. 
Sal Salraitano gli afari sono quasi nulli ni 
zi medi. DA Sanseverino ci arivoso cha 
di L22225 loto i equi 
vini da pasto di qualità speri 
A el do 70 ch op fa ua asenva sio de 
prodottori ceduti dalla L. ‘30 ale 35, venivano 
Aullaimeno lazio richiesti o profile da tutte 
lo provino della molia ol alt Talia 


—_— T_—_________ 
GIACOMO DINA, Dinerrone. 
RommaLvo Giovanni, Gerente. 
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Anno VI 


IL RISPARMIO 


Giornale Finanziario 


RIPRENDE A ROMA LE SUE PURNLICAZIONI 
Si pubblica una volta alla settimana 


gl 
compra e vendita doi valori 6 lo altro opera 
zioni indicato nol giornale. 


per consumo = L. 00 52-1 100 chilogrammi. 

Lo piazze di consumo delle proviacie. nepo- 

perché dalle campagne 

pedicca tall i gori molla merce. © dl 

trait al porti na- 

polini vapori di groma portata carichi di 

rano. 1 miugnsi comprano con riserva amendo 

che il rivanso possa ancora continuare ia. lar= 
ghe n 


x vete 
timana 

020; di A 

compratori; maloriche da @ 50 a 6 00; bisa- 


chotto da G 90 a 7. Grani dari Alossandretta 
da D, 6.80 a 0.00; Real Forto da 
7/50 a 7 00; di Puglia da 7 40 n è Gregor! 
da L. 25 80 0 20 il quintalo, 

‘A Genova marcato 60m ‘pochi affari. Però le 
qualità dure Pzsnio molto scarse @ i teneri A- 
solî, consegna maggio © giugso, sono più fer- 
mi, o varil dotentori ni prezzi praticatisi ri» 
futano di vendere ulteriormente. 

Ad Ancona si lamenta la mancanza di affari 


gresso. > 
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